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1. Einleitung 1. Introduzione 
 

Der Winter 2018/19 war geprägt von wenigen, dafür aber 

markanten Schneefällen. Charakteristisch für Dezember und 

Jänner war, mit einer persistenten nördlichen Anströmung, 

der starke Nord-Südgradient in der Schneehöhenverteilung. 

Zwei markante Schneefallereignisse sorgten Anfang Februar 

und Anfang April für viel Schnee im ganzen Land und eine 

angespannte Lawinensituation. Außergewöhnlich war auch 

der unbeständige und kühle Mai, der auf den Bergen noch 

einiges an Neuschnee brachte.  

 

 

[ΩƛƴǾŜǊƴƻ 2018/19 è caratterizzato da poche, ma intense 

nevicate. In dicembre e gennaio una persistente corrente da 

nord ha portato ad un forte gradiente nord-sud nella 

distribuzione dellΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ Ƴŀƴǘƻ ƴŜǾƻǎƻ. Due abbondanti 

ƴŜǾƛŎŀǘŜΣ ǳƴŀ ŀŘ ƛƴƛȊƛƻ ŦŜōōǊŀƛƻ Ŝ ƭΨŀltra ad inizio aprile, hanno 

portato molta neve su tutta la provincia e una situazione 

valanghiva preoccupante. Eccezionale era anche maggio, con un 

clima molto instabile e freddo, che in montagna ha portato 

ancora molta neve.  

 

 
 Abb.1.1: Rauchkofel 3251 m, hinteres Ahrntal, 20.12.2018  Fig. 1.1: Monte Fumo 3251 m, in alta Valle Aurina, 20/12/2018 
 

In der Saison 2018/19 wurden 18 Lawinenunfälle registriert. 

Dabei verletzten sich acht Personen und vier verunglückten 

tödlich.  

Die größte Neuerung dieser Saison war der Start der 

gemeinsamen Lawinenwarnung innerhalb der Europaregion, 

die von den Lawinenwarndiensten Südtirol, Tirol und 

Trentino erstellt wird. Auf der Seite Lawinen.Report wird seit 

Anfang Dezember 2018 die tägliche 

Lawinengefahrenprognose veröffentlicht. 

 

Nella stagione invernale 2018/19 si sono registrati 18 incidenti da 

valanga, con otto persone ferite e quattro morte.  

La grossa novità di questa stagione è ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ 

valanghe congiunta ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊŜƎƛƻΣ a cura dei servizi 

ǾŀƭŀƴƎƘŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ !ŘƛƎŜΣ ŘŜƭ ¢ƛǊƻƭƻ Ŝ ŘŜƭ ¢ǊŜƴǘƛƴƻΦ {ǳƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀ 

internet valanghe.report è stata pubblicata ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ 

dicembre 2018 la previsione giornaliera del pericolo valanghe.  

  

2. Monatsrückblick 2. Retrospettiva mensile 
 

Oktober: 

Der erste Schneefall dieser Wintersaison ereignete sich 

während des außergewöhnlichen Niederschlagsereignisses 

Ende Oktober. Ein Genuatief brachte vom 27. bis zum 30. 

Oktober 2018 in ganz Südtirol enorme Niederschlagsmengen 

und mit Durchzug einer Kaltfront kam es zu ungewöhnlich 

starkem Wind. Im Großteil Südtirols fielen dabei zwischen 

180 und 200 mm. 

 

Ottobre: 

La prima nevicata della stagione invernale ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ 

eccezionale di fine ottobre. Una depressione sul Golfo di Genova 

porta dal 27 al 30 di ottobre una enorme quantità di pioggia su tutto 

ƭΩ!ƭǘƻ !ŘƛƎŜ e, con il passaggio di un fronte freddo, delle raffiche di 

ǾŜƴǘƻ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛΦ Lƴ ǘǳǘǘƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ ŎŀŘƻƴƻ ǎǳ ƎǊŀƴ 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ !Řƛge tra 180 e 200 mm di pioggia. 5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ 

il limite delle nevicate era spesso sui 2200 e 2500 m. anche se nelle 

zone occidentali e settentrionali è stato più basso. Alle alte quote 



Die Schneefallgrenze lag während des Ereignisses meist 

zwischen 2200 und 2500 m, wobei sie im Westen und 

Norden deutlich tiefer lag. In hohen Lagen fielen 40 bis 80 cm 

Schnee, hochalpin sogar bis zu 150 cm. Oberhalb der 

Waldgrenze wurde die Schneedecke stark vom stürmischen 

Südwind beeinflusst. 

Mit Ende des Ereignisses sank die Schneefallgrenze bis in 

mittlere Lagen. Hier kam der Schnee vielfach auf nassem 

Boden zu liegen und führte vor allem an steilen Wiesen zu 

Gleitschneelawinen.  

Mit der südlichen Anströmung wurde Saharastaub nach 

Mitteleuropa transportiert, der in der Schneedecke 

eingelagert wurde. 

 

cadono da 40 a 80 cm di neve, più in alto fino a 150 cm. Oltre il limite 

del bosco il manto nevoso è fortemente influenzato dai venti 

tempestosi. 

 

/ƻƴ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ, il limite delle nevicate si è abbassato fino alle 

quote medie. Qui la neve è caduta prevalentemente su terreno 

bagnato e specie dai prati ripidi si sono verificate le prime valanghe 

di slittamento.  

 

Con le correnti meridionali è stata trasportata ǾŜǊǎƻ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ 

centrale anche della sabbia del deserto del Sahara che si è depositata 

sul manto nevoso.  

  

Abb. 2.1, links: Viertagessummen der Niederschläge vom 
26.10.2018 bis zum 30.10.2018. Spitzenreiter war Südtirols 
östlichste Wetterstation Rotwandwiesen in Sexten (1910 m), die 
vom 27. bis 29. Oktober 363 mm gemessen hat. 

Abb. 2.2, rechts: viel Schnee am Stilfser Joch, 28.10.2018.  

Fig. 2.1: sinistra: somma della precipitazione di 4 giorni dal 
26/10/2018 fino al 30/10/2018. I valori massimi sono stati registrati 
alla stazione ǇƛǴ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩAlto Adige, Prati di Croda Rossa a 
Sesto (1910 m), con 363 mm di pioggia dal 27 fino al 29 ottobre. 

Fig. 2.2: destra: molta neve al Passo dello Stelvio, 28/10/2018. 

  

  

Abb. 2.3, links: abgewehte Rücken oberhalb der Madritschhütte 
in Sulden Anfang November (08.11.2018). 

Abb. 2.4, rechts: Schneedecke mit eingeschneiter 
Saharastaubschicht unterhalb des Kirchbergjochs, Ulten 
(25.11.2018).  

Fig. 2.3, sinistra: sopra il rifugio Madriccio a Solda si vedono i crinali 
erosi dal vento a inizio novembre (8/11/2018). 

Fig. 2.4, destra: manto nevoso con inglobato lo strato di sabbia del 
Sahara sotto il Giogo Kirchberg, Ultimo (25/11/2018). 



 

November 

Der November verlief trocken und sehr mild. Die 

Temperaturen lagen meist 2,5° bis 3°C über dem 

langjährigen Mittel, während die Niederschlagsmengen 

deutlich unter dem Mittelwert lagen. Südtirolweit hat es im 

November nur halb so viel geregnet wie im Durchschnitt.  

Durch die milden Temperaturen und die geringen 

Niederschläge zog sich die Ende Oktober entstandene 

Schneedecke rasch in hohe Lagen zurück, vor allem 

sonnseitig. Im weniger der Sonne exponierten Gelände blieb 

die Schneedecke wesentlich länger erhalten. In den 

nördlichen und westlichen Landesteilen, wo allgemein mehr 

Schnee gefallen war, lag oberhalb von 2200 und 2500 m 

zwischen 60 und 100 cm Schnee, in den östlichen und 

südlichen Landesteilen lag dagegen nur wenig Schnee (10 - 

30 cm). Allgemein waren die Skitourenmöglichkeiten im 

November aufgrund der Schneelage eingeschränkt.  

 

Novembre 

Novembre trascorre asciutto e mite. Le temperature rimangono 

generalmente 2,5° fino 3° sopra la media del lungo periodo, le 

precipitazioni invece sono molto sotto il valore medio. In 

ƴƻǾŜƳōǊŜ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƭΩ!ƭǘƻ !ŘƛƎŜ Ƙŀ ǇƛƻǾǳǘƻ ƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜlla media del 

lungo periodo.  

A causa delle temperature miti e delle precipitazioni scarse il 

manto nevoso di fine ottobre si ritira velocemente alle alte quote, 

specie sui versanti soleggiati. Su quelli meno esposti alla 

radiazione solare, il manto nevoso rimane decisamente più a 

lungo. Nelle zone settentrionali e occidentali della provincia dove 

è nevicato maggiormente, oltre i 2200 / 2500 m restano dai 60 ai 

100 cm di neve. Nelle zone orientali e nel sud della provincia 

invece gli spessori al suolo sono di 10-30 cm. In generale le 

possibilità di escursioni con gli sci, a novembre erano ancora 

limitate, a causa della situazione nivologica.  

 

 

  

Abb. 2.5, links: winterliche Landschaft im hinterem Schnalstal, 
von der Grawand mit Blick Richtung Weißkugel (15.11.2018). 

Abb. 2.6, rechts: Schneehöhenverteilung vom 30.11.2018.  

Fig. 2.5, sinistra: paesaggio invernale in alta Val Senales, dalla Croda 
delle Cornacchie verso la Palla Bianca (15/11/2018). 

Fig. 2.6, destra: distribuzione della neve al suolo al 30/11/2018. 

Der wenige Schnee der vorhanden war, zeigte jedoch 

allgemein einen recht günstigen Aufbau. Hochalpin wurde 

die Schneedecke durch den Wind und die kühlen 

Temperaturen verfestigt, wodurch die Schneeoberfläche 

häufig hart und in tieferen Schichten auch gefroren war.  

Für die Lawinensituation war vorübergehend vor allem 

Triebschnee relevant. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La poca neve denota però generalmente una buona 

stratificazione. Alle alte quote a causa del vento e delle basse 

temperature il manto nevoso si era consolidato, la sua superficie 

era spesso dura e gli strati più profondi anche ghiacciati.  

Rilevante per i problemi valanghivi è soprattutto la neve ventata.  



 
 
 

Dezember: 

 Im Dezember setzte sich zunächst die milde und trockene 

Witterung fort. An allen Stationen im Land wurden 

überdurchschnittliche Temperaturen registriert.  

 

Dicembre: 

Inizialmente in dicembre prosegue il clima mite e secco. In tutte 

le stazioni della provincia si registrano temperature superiori alla 

media. 

 

 

Abb. 2.7: Gefahrenstufenverteilung im Dezember 2018 in 

Prozent.  

Fig. 2.7: distribuzione percentuale del grado di pericolo nel 

dicembre 2018.  

 

Am 9. Und 10. Dezember brachte eine Nordwestströmung 

entlang des Alpenhauptkammes einiges an Neuschnee (50 

bis 70 cm). Abseits des Alpenhauptkammes kamen jedoch 

nur wenige Zentimeter zusammen.  

 

 

Il 9 e 10 dicembre, una corrente a nord-ovest porta neve fresca 

(da 50 a 70 cm). lungo la cresta di confine; altrove invece cadono 

solo pochi centimetri.  

  

Abb. 2.8, links: tiefwinterliche Verhältnisse in Rojen 
(11.12.2018). 

Abb. 2.9, rechts: spärliche Schneedecke auf dem Sellajoch mit 
Blick Richtung Grohmannspitze (18.12.2018). 

Fig. 2.8, sinistra: situazione di pieno inverno a Roja (11/12/2018). 

Fig. 2.9, destra: manto nevoso molto scarso al Passo Sella, panorama 
verso la Torre Grohmann (18/12/2018). 

 

Nach den Niederschlägen kam eine mehrtägige Kälteperiode. 

Durch den Temperaturunterschied innerhalb der 

Schneedecke wurden die Schneekristalle aufbauend 

umgewandelt. In Folge entstanden tief in der Altschneedecke 

flächige Schwachschichten, speziell dort wo wenig Schnee 

lag. 

 

 

Dopo le precipitazioni si registra un periodo freddo di diversi 

giorni. A causa della differenza di temperatura all'interno del 

manto nevoso, i cristalli di neve si trasformano tramite 

metamorfismo costruttivo. Di conseguenza, nel vecchio manto 

nevoso si formano diffusi strati deboli, specialmente dove 

ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ Ƴŀƴǘƻ ƴŜǾƻǎƻ ŝ ǊƛŘƻǘǘŀ. 

 



 
Abb. 2.10, links: Temperaturrückgang Mitte Dezember an der 
Station Rossalm in Prags (2340 m). 

Abb. 2.11, rechts: Geopotentielle Höhe und Temperatur auf 700 
hPa zeigt den Kaltluftvorstoß Mitte Dezember. Zwischen einem 
Hoch über Großbritannien und einem Tief über Skandinavien 
stellt sich eine nördliche Höhenströmung ein, die kalte Polarluft 
herantransportiert. 

Fig. 2.10, sinistra: diminuzione delle temperature a metà dicembre 
alla stazione Malga Cavallo a Braies (2340 m). 

Fig. 2.11, destra: la carta geopotenziale a 700 hPa con quota e 
ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳƻǎǘǊŀ ƭΩƛǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŦǊŜŘŘŀ ŀ ƳŜǘŁ ŘƛŎŜƳōǊŜΦ ¢Ǌŀ 
ǳƴΩŀƭǘŀ Ǉressione sulla Gran Bretagna e una bassa sulla Scandinavia, 
si attiva una corrente in quota da nord che trasporta aria fredda di 
origine polare. 

  

  
Abb. 2.12, links: Schneeprofil vom 21.12.2018 am Staller Sattel 
(2052 m) zeigt eine bodennahe Schicht aus Tiefenreif bei einer 
absoluten Schneehöhe von 38 cm. Der Temperaturverlauf (rote 
Linie) ist typisch für den Hochwinter. 

Abb. 2.13, rechts: Schneeprofil vom 27.12.2018 unterhalb der 
Ellesspitze im Pflerschertal. Auch hier trifft man auf eine kantig 
aufgebaute Schicht am Boden, bei jedoch deutlich mehr Schnee 
(145 cm).  

Fig. 2.12, sinistra: il profilo del manto nevoso fatto il 21/12/2018 a 
Passo Stalle (2052 m) mostra uno strato di brina di profondità alla 
base Ŏƻƴ ǳƴ Ƴŀƴǘƻ ƴŜǾƻǎƻ Řƛ оу ŎƳ ǘƻǘŀƭƛΦ [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
temperature (linea rossa) è tipico per il periodo invernale. 

Fig. 2.13, destra: profilo del manto nevoso del 27/12/2018 sotto 
Cima Elles in Val di Fleres. Anche qui al suolo è presente uno strato 
di cristalli angolari ma con uno spessore del manto decisamente 
maggiore (145 cm). 

  



Mit dem deutlichen Anstieg der Temperatur kurz vor 

Weihnachten und Regen am Hl. Abend bis 2000 m hinauf 

entstand eine recht ausgeprägte Kruste.  

Bis zum Ende des Monats blieb eine nordwestliche 

Anströmung wetterbestimmend. Die damit verbundenen 

schwachen Schneefälle beschränkten sich erneut auf den 

Norden des Landes und wurden stets von starkem Wind 

gefolgt. Im Süden blieb es weiterhin trocken.  

Ende Dezember war die Schneedecke dadurch sehr variabel, 

sowohl die Verteilung als auch der Schneedeckenaufbau. 

Deutlich zeigte sich jedoch ein Nord-Süd-Gefälle in den 

Schneehöhen.  

 

Con il marcato aumento della temperatura poco prima di Natale 

e la pioggia la sera del giorno 24, fino a 2000 m si forma una 

crosta abbastanza pronunciata. 

Una corrente da nord-ovest determina il tempo fino alla fine del 

mese. Le deboli nevicate ad essa associate sono di nuovo limitate 

al nord della provincia e sono costantemente seguite da forti 

venti. Nel sud rimane ancora asciutto. 

A fine dicembre il manto nevoso risulta molto variabile, sia nella 

distribuzione che nella sua struttura. Tuttavia, si nota un chiaro 

gradiente ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ neve tra il nord ed il sud 

del territorio provinciale. 

 

       

Abb. 2.14, links: Niederschlagssummen des Dezembers. Der 
Nord-Südgradient ist klar erkennbar. 

Abb. 2.15, rechts: der Unterschied im Niederschlag spiegelt sich 
auch in der Verteilung der Lawinengefahrenstufen am 
31.12.2018 wider. 

Fig. 2.14, sinistra: sommatoria delle precipitazioni di dicembre. II 
gradiente nord ς sud è molto chiaro.  

Fig. 2.15, destra: la differenza delle precipitazioni si evidenzia anche 
nella distribuzione del grado di pericolo al 31/12/2018.  

  

Jänner: Gennaio: 
 

 

Abb. 2.16: Gefahrenstufenverteilung im Jänner 2019 in 

Prozent. 

 

Fig. 2.16: distribuzione percentuale del grado di pericolo nel 

gennaio 2019. 

Eine anhaltende nordwestliche Anströmung charakterisierte 

den Januar. In Folge war das Wetter in Südtirol zweigeteilt. 

Während es im Norden Südtirols, insbesondere in der ersten 

Il mese di gennaio è caratterizzato da una persistente corrente 

da nord-ovest. Di conseguenza, il tempo in Alto Adige è diviso in 

due. Mentre a nord nevica molto, e soprattutto nella prima metà 


